
 
COMUNE DI QUALIANO 

(Citta’ Metropolitana di Napoli) 
 

            COPIA  DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.77                                                                                                           
 
OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui  -anno 2017 e precedenti.                                                   

 
L’anno 2019 il giorno 10 del mese di  Maggio  alle ore 08,30 nei locali della sede 

del Comune di Qualiano siti in Piazza Del Popolo n.1. 

 

A seguito di regolare avviso si è riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei signori: 
 

1.De Leonardis  Raffaele -  SINDACO 

 

PRESENTE   [x]                           ASSENTE    [] 

2.Di Domenico Domenico -VICESINDACO         PRESENTE   [x]                           ASSENTE  []  

 

3.De Rosa Principia             Assessore                                           

 

4.Cerqua   Bonaventura       Assessore                                                                                                  

                      

5.Di Nardo  Elvira               Assessore 

 

6.Franzese Sabatino Sandro  Assessore                  

PRESENTE   []                          ASSENTE  [x] 

 

PRESENTE   [x]                          ASSENTE     [] 

 

PRESENTE   [x]                          ASSENTE     [] 

 

PRESENTE   [] ASSENTE     [x] 

 

Riconosciuta legale l’adunanza, il Sindaco  Raffaele  De Leonardis  assume la Presidenza e 

dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario generale dr.Maria Luisa Dovetto 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA L’allegata proposta di deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

VISTO che  

 la proposta di delibera è stata trasmessa ai Revisori dei Conti per il parere di competenza 

 i revisori dei conti con verbale n. 14/2019 di data  07.05.2019 hanno richiesto il controllo su alcuni 
residui come riaccertati e contenuti nell’elenco allegato alla proposta di delibera 

 che tali residui sono stati riaccertati, come da schede trasmesse dai singoli responsabili di servizio e 
regolarmente consegnati con la documentazione giustificativa allegata a chiarimento del mantenimento 
e/o della loro cancellazione ai revisori dei conti  

 che con verbale n. 15/2019 i Revisori dei Conti hanno espresso parere sul riaccertamento ordinario dei 
residui, a seguito delle risultanze delle schede dei residui come compilate dai Responsabili di Servizio e 
richiedendo la modifica delle risultanze contenute nella proposta di delibera  



 il nuovo elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza e scaturente dalle suddette 
modifiche intervenute a seguito del controllo da parte dei revisori dei conti,  è allegato sub 1 alla 
presente deliberazione e dovrà essere allegato al rendiconto della gestione; 

ATTESA la nota di data odierna a firma del Responsabile del servizio finanziario e dato atto:  

CHE i risultati complessivamente scaturenti dal riaccertamento hanno evidenziato le seguenti risultanze 
corrispondenti a minori residui sia attivi che passivi, che sono analiticamente riportati nell’allegato prospetto: 

REVISIONE DEI RESIDUI ES. 2017 E PRECEDENTI 

      
Crediti di difficile e dubbia esigibilità 

PARTE 
BILANCIO 

SETTORE  CORRENTI C/CAPITALE C/TERZI TOTALE 

ENTRATE 

P.M. 1.048.711,52 0 0 1.048.711,52 
Finanziario 9.491.742,50 0 0 9.491.742,50 
LL.PP. 0,87 448,40 0 449,27 
AA.GG. – 
P.I. Sociale 

0 0 0 0 

Totale 10.540.454,89 448,40 0 10.540.903,29 
      

Debiti insussistenti o prescritti 
PARTE 

BILANCIO 
SETTORE  CORRENTI C/CAPITALE C/TERZI TOTALE 

USCITE 

P.M. 187,05 0 0 187,05 
Finanziario 287.321,23 0 1,12 287.322,35 
LL.PP. 7.598,82 448,40 0 8.047,22 
AA.GG. – 
P.I. Sociale 

254.075,75 0 250,10 254.325,85 

Totale 549.182,85 448,40 251,22 549.882,47 
 
CHE le operazioni di riaccertamento sono state effettuate nonostante il mancato riscontro dei concessionari che 
curano la parte più rilevante dei crediti del Comune, che avrebbe consentito tra l’altro un’analisi di dettaglio 
accurata secondo i dettami del principio contabile 4.2;  

CHE, sulla scorta dei dati effettivamente disponibili, sono stati stralciati tutti i residui attivi di parte corrente più 
vetusti (2010 e precedenti) per un ammontare complessivo di € 9.491.742,50, che pur non potendosi far rientrate 
per le motivazioni sopra esposte tra le inesigibilità, in ossequio al richiamato principio della prudenza, avendo in 
ogni caso nel tempo manifestato una bassissima percentuale di riscossione, sono stati considerati di dubbia e 
difficile esazione con relativa iscrizione degli stessi al conto del patrimonio nello specifico fondo; 

CHE, sulla scorta dei dati effettivamente disponibili, sono stati stralciati tutti i residui attivi di parte corrente più 
vetusti (2010 e precedenti) per un ammontare complessivo di € 9.491.742,50, che pur non potendosi far rientrate 
per le motivazioni sopra esposte tra le inesigibilità, in ossequio al richiamato principio della prudenza, avendo in 
ogni caso nel tempo manifestato una bassissima percentuale di riscossione, sono stati considerati di dubbia e 
difficile esazione con relativa iscrizione degli stessi al conto del patrimonio nello specifico fondo; 

CHE ciò non impedisce nel corso dell’anno e del triennio di riferimento del bilancio di previsione di accertare 
maggiori entrate laddove si dovessero verificare ulteriori riscossione di crediti, dichiarati di dubbia e difficile 
esazione allo stato attuale; 

CHE LA scelta di dichiarare tali residui di dubbia o difficile esazione deriva: 

 dalla preminente  mancata risposta del concessionario della riscossione circa l’effettiva inesigibilità di tali 
crediti così come previsto e disciplinato dal D.Lgs. n. 112/99;  



 dalla valutazione del trend storico della bassissima percentuale di riscossione calcolata sugli ultimi tre 
anni che ha indotto l’ufficio tributi a riconoscere prudenzialmente la possibilità seppur flebile, di 
riscuotere ancora tali crediti; 

DATO ATTO che allo stato attuale nessuna notizia risulta a questo Ufficio Entrate in merito alla esigibilità dei 
crediti più vetusti (2010 e precedenti) e che pertanto tale condizioni, giusto il principio contabile di prudenza, ha 
determinato il Responsabile del servizio finanziario a stralciare tali voci attive con determina n. 126 del 
28.03.2019, voci che verranno iscritte nel conto del patrimonio nello specifico fondo; 

RICORDATO CHE “trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il responsabile del 
servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di 
pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. In tale occasione, ai fini della contabilità 
economico patrimoniale, il responsabile finanziario valuta la necessità di adeguare il relativo fondo accantonato in contabilità economico 
patrimoniale (che pertanto può presentare un importo maggiore della quota accantonata nel risultato di amministrazione) e di 
riclassificare il credito nello stato patrimoniale” (Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 – punto 9.1) 

DATO ATTO CHE l’esito delle operazioni in questione ha determinato un saldo finanziario negativo di € 
9.910.020,82 pari alla differenza tra minori residui attivi e minori residui passivi; 

ATTESO  

 CHE la determinazione del FPV passa anche attraverso la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi che, 
in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, punto 9.1 
lett. f, che deve consentire di individuare formalmente anche i crediti e i debiti imputati all’esercizio di 
riferimento che non risultano di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla 
reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile;   

 CHE nel corso dei lavori i Responsabili dei settori, ciascuno per i residui attivi e passivi di rispettiva 
competenza, hanno fornito le informazioni relative all’esigibilità ed il corrispondente esercizio di 
reimputazione per i movimenti non scaduti; 

 CHE la Giunta con la presente deliberazione adotta il seguente indirizzo ai fini della ricognizione, definizione 

e redazione dei residui attivi e passivi, ai sensi dell’art. 3, co. 4, del D.lgs. 118/2011 con le modifiche 
apportate a seguito del controllo da parte dei revisori dei conti riguardanti la 
cancellazione dei seguenti residui: 

ENTRATE 

Titolo II: 

Cap. 820/00 Finanziamento regionale (acc. 30/2013)  €  2.582.683,83 

Cap. 980 Mutui(acc. 60/2008)     €    169.907,58 

Totale        € 2.752.591,41 

USCITE 

Titolo I: 

Cap. 1398/01 anno 2017 (imp. 1046/2017)   €   100,80 

Cap. 1472/01 anno 2017 (imp. 1047/2017)   €   355,99 

Cap. 1630 anno 2014 det. 14/2014 (imp. 861/2014)   €       3,33 

Totale        €                        460,12 

Titolo II: 

Cap. 2885/02 anno 2005  



Norme sicurezza campo sportivo (imp. 134/2005)   €        383.562,20 

Cap. 3260/00 anno 2016 det. 131/2016 (imp. 418/2016) €       0,37 

Cap. 3260/00 anno 2016 (imp. 454/2016)   €            2.163,40 

Cap. 3260/00 anno 2016 det. 194/2016 (imp. 649/2016)   €            1.487,20 

Cap. 3260/00 anno 2016 det. 277/2016 (imp. 909/2016)   €      149,99 

Cap. 3450/07 anno 2013 Isola legalità (imp. 283/2013)  €       2.582.683,83 

Cap. 3111/08 anno 2005 Arredo urbano (imp. 152/2005)  €          205.642,13 

Cap. 1936/01 anno 2011 Intra people (imp. 232/2011)   €          152.246,20 

Totale        €      3.327.935,32 

CHE per effetto delle cancellazioni già effettuate con det. 115/2019 del servizio finanziario 
115/2019di cui alla proposta di delibera allegata e delle successive integrazioni di cui al presente 
deliberato e richieste dai Revisori dei Conti con verbale n. 15/2019, l’ammontare complessivo dei 
residui attivi e passivi, così come risultanti anche dall’allegato elenco sub 1, e si ridetermina 
complessivamente il risultato di amministrazione al 31/12/2018 come da tabella di seguito 
riportata:  

A) Risultato di amministrazione al 31/12/2018 + 4.742.322,68 
Accantonamento al FCDE - 9.118.851,78 
Anticipazioni liquidità € 5.187.117,44 - 5.187.117,44 
Parte destinata agli investimenti - 22.962,00 

Totale disavanzo 2018 - 9.586.608,54 
 
CHE anche in tal caso le nuove risultanze contenute nell’elenco dei residui attivi e passivi come rideterminati dei 
dai Responsabili, ciascuno per il Settore di propria competenza, è stato sottoscritto sotto la propria responsabilità 
(allegato sub 1);   

RICHIAMATO il punto 5.4 del Principio allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011;    

DATO ATTO CHE  

 all’esito della revisione è determinato il Fondo Pluriennale Vincolato da iscrivere nell'entrata del bilancio 
2019 per la sola parte corrente di € 56.765,21, così come risultante dal prospetto allegato sub 2; 

 per quanto concerne il fondo pluriennale vincolato (FPV) di parte capitale il responsabile del servizio 
OOPP non ha ancora comunicato il cronoprogramma delle opere in corso di redazione ed a seguito del 
quale ci si riserva di modificare eventualmente la voce come in allegato 2 contenuta;  

RICHIAMATE:  

- la deliberazione di G.C. n. 19/2019 con la quale è stata ridefinita temporaneamente la Struttura 
organizzativa dell’Ente ed il successivo decreto sindacale n. 3 del 26.02.2019 di assegnazione ai sottoscritti 
la responsabilità dei settori 7; 

- la deliberazione di C.C. n. 09 del 03.05.2018 ad oggetto: “Approvazione nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione 2018/2020”;  

- la deliberazione di C.C. n. 10 del 03.05.2018 ad oggetto: “Approvazione Bilancio di Previsione Triennale 
2018/2020 e relativi allegati”;  

- la deliberazione di G.C. n. 272 del 04.12.2018 ad oggetto: “Approvazione PEG anno 2018”;  

RIACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espressi entrambi ai sensi dell’art.49 del 
D.Lgs. n.267/2000; 



VISTO il Decreto Legislativo n.50/2016; 

VISTO il Decreto Legislativo n.56/2017; 

CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI  

DELIBERA 

Per  tutto quanto riportato in narrativa: 

1. Rideterminare, in esito al controllo effettuato dai revisori dei conti giusto verbale n. 15/2019, in € - 
9.415.676,91 il risultato scaturente dal riaccertamento dei residui riferiti all’esercizio finanziario 2017 e 
precedenti;  

2. Approvare l’allegato elenco sub 1, come modificato a seguito del nuovo riaccertamento, nel quale sono 
analiticamente riportati i minori residui attivi e i minori residui passivi nonché tutti i residui attivi e 
passivi conservati alla data del 31.12.2018, in c/capitale e in c/terzi, di cui alle schede debitamente 
sottoscritte dai relativi responsabili dei Settori; 

3. Determinare il Fondo Pluriennale Vincolato alla data del 1/1/2019 nella misura complessiva di 
56.765,21, interamente corrispondente alla parte corrente come da allegato sub 2 alla presente 
proposta di deliberazione .  

4. Di dare atto che sarà sempre possibile apportare eventuali variazioni nella consistenza dei residui attivi e 
passivi come determinati con il presente atto, qualora dovessero riscontrarsi modificazioni che incidono 
sulla sussistenza degli stessi. 

5. Rimarcare la necessità di attivare azioni finalizzate ad adottare soluzioni organizzative per evitare il 
ripetersi di situazioni che determinano l’inesigibilità o l’insussistenza dei crediti. 

6. Trasmettere all’Ufficio Legale il presente atto con tutta la documentazione contrattuale ed epistolare 
per valutare la possibilità di esperire azione nei confronti della soc. Sogert spa, nella qualità di 
concessionario per la riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune, atteso che il mancato 
riscontro a specifiche richieste pone il Comune nella difficoltà di eseguire gli adempimenti contabili in 
maniera conforme ai vigenti principi contabili e dai quali potrebbero derivare danni all’Ente.  

7. Di dare atto che sulla presente proposta di deliberazione l’Organo di Revisione dell’Ente ha espresso 
parere favorevole di competenza con verbale n. 15/2019 

8. Di dichiarare la delibera immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, 4° comma 
decreto lgs. 267/2000 



  

OGGETTO: RENDICONTO 2018: RIACCERTAMENTO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ESERCIZIO 
2017 E PRECEDENTI 

Parere di Regolarità Tecnico/contabile - ART. 49 D. LGS. 267/2000  

Il sottoscritto responsabile del Servizio FINANZIARIO esprime sul presente atto parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000.  

Qualiano, 10.05.2019 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Dr. Salvatore Panico 

 
 

 

 


























































































